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“Una scuola che conta. Su di te.” 
Questo il titolo che era stato scelto per 
l’Open Day dei Licei a Gennaio. Questo 
il titolo che ha mostrato il suo pieno 
significato nella giornata di sabato, con 
la premiazione del concorso di idee per 
il logo de La Traccia. Una scuola che 
sceglie di affidare agli studenti della 
scuola – ma anche a esterni – la pos-
sibilità di decidere un particolare così 
importante del suo modo di mostrarsi 
al mondo, è una scuola che conta su di 
te, appunto. Scelta difficile, quella della 
giuria, tra ventuno partecipanti. La pro-
posta fatta ai ragazzi era stata quella di 
rielaborare il logo preesistente oppure 
di reinventarlo secondo linee e forme 
del tutto nuove. Alla fine si è deciso 

di premiare il lavoro di Margherita di 
Betta della scuola Ikaros. Una scelta 
che ha voluto staccarsi nettamente dal 
vecchio marchio: non più la spirale che 
tutti conosciamo, bensì una scelta del 
tutto innovativa. Il logo vincitore consi-
ste in una serie di tre nastri discendenti 
dai colori freddi, intersecati da un altro 
ascendente dal forte colore vermiglio. 
Perchè questa scelta che ha voluto 
così tanto discostarsi dal passato? La 
chiave di lettura l’ha fornita il rettore 
Franco Nembrini: i tre percorsi scola-
stici, simbolo della crescita del ragazzo 
dalle elementari fino al liceo, vengono 
in questa immagine a intersecarsi con 
l’importante filo rosso dell’educazione. 
Il ruolo degli insegnanti, dei genitori e 

di quanti accompagnano nello sviluppo 
gli alunni non va a sviare la strada che 
ogni singolo alunno decide di intra-
prendere. Diventa invece compagno e 
guida, in modo che ognuno, con la sua 
strada – mai completamente lineare, 
ma sempre altalenante tra le gioie e gli 
insuccessi scolastici – possa arriva-
re a completare il suo percorso. Non 
bisogna mai chiudersi in se stessi, 
nella singola esperienza scolastica. 
La scuola non può essere una mera 
spirale, che tralasci il mondo esterno: 
deve essere invece “una scuola dentro 
al mondo, un mondo dentro la scuola”, 
contando su di te, contando su di me.

Dario  Bonati, III Liceo Scientifico
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co con una musica meno decisa ma 
ugualmente intensa. Così tra qualche 
passo di danza classica, qualche “pop-
ping” e “breaking” si arriva al robotico 
“broken lines”. Linee che si spezzano, 
il grigio apatico riporta un’atmosfera 
hi-tech. Lo spettacolo di ieri sera del 
corpo di ballo “Stardance” era giusto 
una piccola parte del saggio che si 
terrà il 15 giugno al teatro “Gavazzeni” 
di Seriate. Una performance che ha 
portato alla scuola di danza una decina 
di premi al concorso nazionale “don 
Bosco Cup” 2014 a Pesaro e che, per 
alcune, si è tradotto nella partecipazio-
ne al concorso di “Ballet-ex” a Roma 
il prossimo 3 giugno. A Pesaro non 
solo un confronto con le altre scuole di 
danza, ma un’occasione per mettere 
alla prova il duro lavoro di un anno, ap-
prezzato dalla giuria, che ha espresso 
pareri più che positivi rispetto alla co-

Ore 14.30 
Giornata conclusiva del torneo di Tag 
Rugby aperto a tutti
Campi esterni

Ore 18.00 
Le medie in azione: “Charlie and the 
Chocolate Factory” - Musical in lingua 
inglese
Auditorium

Ore 19.30 
Cena con la comunità filippina di 
Bergamo
Padiglione gastronomico

Il piatto del giorno a cena
SALSICCIA CON CIPOLLE E POLENTA

reografia e all’espressività dimostrate. 
Balletti che non restano solo degli 
armoniosi movimenti su un palco 
illuminato, ma che diventano sempre 
più parte delle ballerine. Spettacoli che 
vanno oltre la tecnica. Che vanno oltre 
la perfezione artistica e divengono mo-
menti di espressione di sé.  Balletti che 
rompono la cortina tra palcoscenico e 
platea coinvolgendo tutti gli spettatori, 
dal dinamismo della danza fino alle 
emozioni che vengono trasmesse dai 
colori e dalla musica utilizzate. Emo-
zioni non fine a sé stesse ma che arri-
vano a raccontare attraverso la sincro-
nia dei movimenti il vissuto quotidiano.

Stefania Plebani & Alberto Piana

Il ritmo 
del colore

Spettacolo di danza

OGGI

DA 
NON 

PERDERE

DOMANI

Colors. Tutto inizia con il nero, il colore 
della rabbia e aggressività: “break 
down”. Un balletto dal ritmo deciso e 
incalzante che richiama il tema della 
guerra. Poi l’azzurro. Acqua, freschezza 
e tranquillità, “waves” inonda il pal-

GIORNATA SPORTIVA
Ore 9.00 
Gimkana per gli alunni delle elemen-
tari
Campi esterni

Ore 15.00 
Torneo di Hokey
Campi esterni

Ore 21.00 
Carlo Pastori e Marta Martinelli in:
“Lazzaro vieni dentro!”
Auditorium

Il piatto del giorno a cena
STUFATO D’ASINO CON POLENTA


